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Una voce. Quanti sono f 
CIMORELLI . Sono molti. Prego perciò 

l 'onorévole ministro di accet tare la mia pro-
posta. 

P R E S I D E N T E . Su questo stesso arti-
colo F onorevole Berenini ha presentato il 
seguente emendamento: 

« Alle ultime parole: o conseguiranno la 
laurea, sostituirei la laurea al l 'a t tuazione 
della presente legge. 

« Berenini, Miliani, De Gennaro, Canna-
vina, Pini, Pietravalle, Rondani , De 
Cesare, Messedaglia, Giuliani, Cerulli, 
Leone, Larizza, Giaccone, Morelli, Pera, 
Bolognese, Caputi, Samoggia, Paparo, 
De Amicis, Solidati Tiburzi, De Nicola, 
Pescetti, Paniè, Malcangi, Carboni-
Boj, Casalini Giulio, Sighieri, Carboni 
Vincenzo, Carcassi, Abozzi, Pellegrino, 
Loero, Canevari, Ales io Giovanni, 
Coris, Buccelli, Molina, Scano, Celesia, 
Dentice, Di Stefano, Agnini ». 

B E R E N I N I . I l mio concetto è chiaro : 
restringere, non estendere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice prò-
pone questa aggiunta: 

« Aggiungerei 
« È altresì applicabile la stessa disposi-

zione a quei funzionari, che anteriormente 
alla pubblicazione della de t ta legge avevano 
conseguito il diploma di notaio e procura-
tore ». 

L'onorevole Dentice ha facoltà di svol-
gere la sua proposta. 

DENTICE. Onorevole ministro, in que-
sto concetto esplicativo della laurea conse-
guita credo che ci sia un equivoco, perchè 
il privilegio che si dava ai cancellieri for-
niti della laurea risale alla prima legge del 
1865. Solamente la legge del 1903 coll 'arti-
colo 9 venne ad abolire il noto van taggio 
della promozione anticipata pei cancellieri, 
che si t rovano nella favorevole condizione 
di esser fornit i della laurea. È venuta poi la 
legge del 1907 ed ha ripristinato di nuovo 
il benefìcio per coloro che si t rovavano for-
niti della laurea in giurisprudenza. Ora per 
le disposizioni che contiene questo articolo di 
legge, io credo che bisognerebbe compren-
dere anche i diplomati notari o procuratori. 
Ed aggiungo : perchè non si t r a t t a di lau-
reati ma di diplomati per esercitare le pro-
fessioni di notaio o di procuratore, non per 
questo hanno f requenta to meno bene l 'U-
niversità ed ot tenut i i diplomi ? Anzi per i 
cancellieri che hanno il diploma di notaio 

e di procuratore basterà ricordare che con 
questo titolo essi hanno la facoltà di essere 
nominati vice-pretori ed anche giudici man-
damentali , secondo il disegno di lesge che 
l 'onorevole Pan i aveva presentato. Ora, se 
il notaio o procuratore può diventare giu-
dice mandamenta le o almeno vice pretore, 
credo che sia giusto che abbia anche la fa-
coltà e goda dei privilegi di coloro che si 
t rovano ad avere conseguita la laura in giu-
risprudenza. 

La differenza in più t ra la laurea in giu-
risprudenza ed il diploma di notaio e pro-
curatore non è che questa, l 'aggiunta di-
cognizioni teoriche, le quali non servono 
certo per la funzione di cancelliere, ma in-
vece possono essere utili per la professione 
di avvocato o per l ' a l t ra di fu tu r i impie-
gatidelì 'amministrazionecentrale dello Stato 
o di professori di Università. 

In questo stato di cose io credo che sa-
rebbe vera ingiustizia il non tenere pre-
sente questa duplice distinzione. E in ogni 
caso non darei corso alla proposta del col-
lega Berenini, perchè per lo meno essendo 
essi inscrit t i alla Universi tà ed avendo ot-
tenuto già il diploma di notaio e di procu-
curatore possono avere il beneficio di otte-
nere agevolmente la laurea, e quindi essere 
messi nella istessa condizione, in cui si tro-
vano i laureati. 

Quindi io chieggo che il ministro accetti , 
il mio articolo aggiuntivo, o subordinata-
mente chieggo che r imanga l 'articolo cosi 
com'è nell 'ultimo testo, al fine di mettere 
coloro eh-1 si t rovano in questa condizione, 
di essere pareggiati nei diri t t i e privilegi 
agli altri che, come loro, hanno acquistata 
la laurea at traverso studi lunghi e laboriosi. 

ALESSIO GIOVANNI. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli, onorevole Alessio. 
E mancano solo set te minut i a mezzogiorno! 
{Si rìde). 

ALESSIO GIOVANNI. Pregherei il mi-
nistro e l 'onorevole Berenini di volére nello 
emendamento in cui si dice: « conseguiran-
no la laurea alla at tuazione della presente 
legge », sostituire: « conseguiranno la laurea 
entro l 'anno scolastico dalla attuazione della 
presente legge». Altrimenti la disposizione 
non è chiara. 5 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare, 
onorevole ministro guardasigilli. 

P INOCCHI ARO-APRILE, ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Vediamo di 11-
scire anche da questa questione. 


